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• • Roma s appella alla vita ciMle al diffon 
dersi delle esperienze culturali <_ alla '.iwbilita 
per tutte le cittadine e per tutti i cittadini l.a 
candidatura di Gianfranco Fini a smelato di 
Roma ha suscitato un brivido di ripulsa soprat 
lutto in quanti lottano da anni per avere spa/i 
visibil"a e che vogliono convivere in una citta 
che si avvicini sempre di più all'Europa Ieri e 
stalo lancialo un appello interna/tonale per 
Francesco Rutelli sindaco di Roma • che ha le 
firme di due premi Nobel Adolfo Pere/ Lsqui-
vel e Rita Levi Montatemi «Un afferma/ione del 
candidato di estrema destra erede del regime 
fascista, sarebbe un indebolimento dell mima 
gine internazionale di Roma e un incoraggia
mento per le spinte ali tntollcran/a e ali odio 
nazionalistico., scrivono lo scrittore americano 
Barry Commoner Fode Svila presidente del 
francese SOS Radume Daniel Colin Bendit vice 
sindaco di Francoforte Maurice Duvcrger del 
parlamento europeo il sindaco di Zara Dusno 
Kucina, 1 ecologista Bncc Lalonde il deputato 
conservatore inglese Derek l'rag E con loro al 
Ire 91 pcrsonal'ta europee, moltissime delle 
quali impegnate in ogni paese del continente 
sul fronte progrcssita e ambien alistti "France
sco Rutelli • scrivono i 100 firmatari dell appel 
lo - deputato dei Verdi e candidato alla carica 
di sindaco, e conosciute e siim.ilo per ' impe
gno che ha sempre dimostrato sui grandi temi 
intemazionali» La sua elezione -può costituire 
la fine del degrado ambientale, sociale e mora
le di Roma ed insieme la speranza che la citta 
ritrovi, grazie alle sue straordinarie risorse stori 
che e culturali, un ruolo centrali percorribili-
re al dialogo, alla tolleranza» 

L'appello ci stato presentato ieri mattina nel
la sede della Federazione nazionale della 
stampa in corso Vittorio Emanuele dove Rutcl 
li ha tenuto una conferenza stampa insieme al 
sindaco di Barcellona, Pastinai Maragall Mara 

Un appello firmato da intellettuali 
a sostegno del candidato della sinistra 

L'Europa sceglie 
i progressisti 
gali ha ricordato che e esperienza comune nel
le grandi ulta europee che «non si ottiene 1 or
dine con la paura» ed ha citato il pcnodo trial-
chenano a Londra, quando sulla base dello 
slogan "legge ed ordine» raddoppiò il tasso di 
criminalità 

•Il (me di Fini 0 di fare, fare una brutta fine» 
Con humour e sincera preoccupv.ione i gay 
romani lanciano I operazione «triangolo rosa» 
Il simbolo con cui erano marchiati dai nazisti 
campeggerà dopo mezzanotte stasera, nella 
stenografia della discoteca -Castello» (.via Por
ta Castello 44) destinata come ogni venerdì 
alle iniziative di Mticcassassina 1 gay romani 
sosterranno Francesco Rutelli -per non esserp 
negati» e perche «si e dimostrato •autentica
mente capace di interpretare senza filtri pre
giudiziali le varie articolazioni delle tematiche 
omosessuali e dei bisogni logistici della comu
nità gay romana» 

U-itambienlcU organizzando per Rutelli un 
grande concerto che si terrà giovedì 2 dicem
bre e che dovrà "dire chiaro e forte che Roma, i 
romani non accetteranno un fascista come sin
daco» Laiumbientc invita tutti quelli che vo

gliono Rutelli sindaco a darsi da fare, anche 
personalmente Cantanti artisti, musicisti e uo 
mini di cultura che vogliano partecipare al 
concerto della prossima settimana sono invita
ti a mettersi subito in contatto con il centralino 
di Legambienie (8841552) \JC pnme adesioni 
sono già arrivate Nanni Moretti Bernardo Ber
tolucci Alberto Asor Rosa Insieme Acgcii-
bienle ha organizzato per domenica mattina 
una iniziativa di recupero del verde Alle 9 30 
(ci sarà anche Rutelli) a piazza Santa Maria 
della Pietà -per strappare al degrado e restitui
re alla città oltre 70 ettan di verde pubblico e 
oer compiere un gesto concreto e utile di soli-
danetà con le 300 persone tuttora degenti nel
l'ex ospedale psichiatnco» Ci saranno coope
rative sociali, associazioni culturali e i lavorato
ri e ricercatori del Saf (Società agncola foresta 
le) 

Lunedi sera al Teatro Vittona (piazza Santa 
Mana Liberatrice, 8 a Testacelo) alla «serata 
spettacolo per Francesco Rutelli», di sostegno e 
per l'autofinanziamento della campagna di 
ballottaggio, parteciperanno Vittorio Gas-
smann Daniele Formica La Premiata Ditta 

Serena Dandmi Paolo I fendei Luigi Magni Et
tore Scoi i Nino Manfredi Carlo Verdone, Gigi 
Proietti i altre decine di artisti ed esponenti 
del mondo della cultura Per i biglietti a sotto
scrizione bisogna rivolgersi al comitato per 
Rutelli sindaco (36000383-384-312-313) 

Anche il presidente del Movimento cristiano 
dei lavoratori invita a votare per Rutelli sinda
co L Pietro Linz/a, segretario Uil, invita a rad 
doppiare in occasione del ballottaggio I im
pegno dei lavoratori di questo sindacato già 
schierato con Rutelli al pnmo turno Anche 10 " 
sindacalisti della Cisl residenti a Roma annun
ciano di votare per Rutelli tra essi Gianni Italia 
segretario Firn Quattro parlamentari del «Movi
mento per la vita», sottoscnlton della lettera in
viata a tutti i candidati al ballottaggio nelle citta 
che hannovolato domemica scorsa, sentono il 
dovere di prendere le distanze da Gianfranco 
Tini sottolineando che «dintto alla vita» vale 
per emarginati ed emigrati e per la coerenza 
politica dimostrata in questo campo Fini • di
cono Lucia Pranza Crcpa/ Franco Ciliberti. 
Giuseppe Saretta e Domenico Galbiati - «che e 
tra I allro per la pena di morte non raggiunge 
assolutamente questo livello e non può avere il 
nostro appoggio» 

Appelli sono stati ieri sottoscritti contro Fini e 
per Rutelli dalle associazioni romane dell anti
fascismo da «spazio democratico» che racco
glie tra I altro esponenti defPsi, da professioni
sti intellettuali studenti e ambientalisti che si 
rifanno ali area comunista del Pds e indipen
denti (91 firme) da Carlo Flamment (exPsdì) 
e Giorgio Zucchim (capogruppo Pn alla Pro
vincia) l*i -Lista Pannella» minaccia querele a 
chi trascenda il clima «democratico e tolleran
te» mdispenvibile a vivere i prossimi dieci gior
ni del conlronto fra [ ini e Rutelli Una preoccu
pazione condivisa dal questore Fernando Ma-
sone che ha annunciato, da domani, una scor
ta al seguito di Francesco Rutelli 

I due programmi a confronto. Il fascista si dimentica delle donne e sogna superstrade urbane 
L'ambientalista vuole centri antiviolenza, parcheggi per i residenti, alloggi temporanei per gli immigrati 

Città chiusa o solidale? 
Fini promette sgomberi, Rutelli bus e tram 
Due città opposte Quella di Rutelli, quella di Fini 11 
5 dicembre si sceglie una delle due 11 candidato 
progressista propone più me/zi pubblici e più velo
ci, isole pedonali in periferia, rafforzamento della 
fascia blu. Pensa a una città solidale che fa degli im
migrati una richezza. Il leader missino promette su
perstrade urbane, nomadi e immigrati in esilio oltre 
il Gra, parcheggi per pullman a largo Argentina 

CARLO FIORINI 

^ B Una chiusa e «.nula lai 
tra serena e solidale Sono due 
citta molto diverse anzi oppo-
ste quelle che I rancesco Ku 
lelh e Gianfranco Fini disegna 
no con i propri programmi A 
parte le ideologie ecco nel 
concreto sui problemi di Ro
ma ciòchi fa la differenza tra i 
due candidati Uno di loro tra 
poco più di una settimana vira 
sindaco e la citta la vorrà cosi 
Chiudere gli occhi e provare a 
immaginare 

LE DONNE Nel program 
ma del segretario missino sono 
un entità sconosciuta Per 
Francesco Rutelli invece -La 
città delle donne» 0 una pre 
mesvi II candidato progressi 
sta le vuole al vertici del Cam 
pidoglio. dove ora vi sono so'o 
i dirigenti donne K uno dei 
punti Cfirdine del suo program

ma e un piano regolatore degli 
orari \ uffici scuole spettacoli 
trasporti; che abbi i al centro 
li esigenze delle donne 

dia nella scelta delle pnorità 
si nota una differenza Ordini-
pubblico e criminalità sono al 
pr.mo posto nel programma di 
Gianfrarii o Fini Un capitolo 
nel qu ile il candidato missino 
butta dentro immigrati e bar 
boni 

CITTÀ SICURA. Uanlran-
co Fin. busserà ogi.i giorno il 
la porta del prefetto per otte 
nere iniziativi contro -gli ini 
migrati clandestini o che co
munque contravvengano alle 
attuali disposizioni di li'ggc» 
(ili (.Illuderà «di provvedere 
senza indugio a espulsioni e 
rimpatri annuncimelo mui ini 
ziativa di messa in mora in ca 
so ed inadempienza* Anzi 

prevede addirittura «un servi
zio speciale di controllo del 
temtono per la dovanone del
le situazioni di irregolantà da 
si'gnalare quotidianamente al 
prefetto. E intende usare im
mediatamente le propne pre
rogative di primo cittadino 
•Sgombero degli edifici diroc
cati o fatiscenti (e demoluio-
ne delle baraccopoli) illegal
mente occupati da clandestini 
e nomadi repressione della 
mendicità e accattonaggio. 

Anche Rutelli parla di «Città 
sicura», di sicurezza come «di
ritto inalienabile dei cittadini-
Per garantirlo pensa a -un a 
zione decisa che metta in cam
po tutte le forme possibili di 
prevenzione, puntando so
prattutto a nsolvere alla radice 
i fenomeni di degrado e emar
ginazione C indica quattro 
punti la collaborazione con le 
lorze dell ordine per un piano 
di controllo delle zone più a ri
schio linee telefoniche anti-
stupro in collegamento con la 
polizia e con i Ccntn antivno-
ienz.i un osservatorio sui pas
saggi di proprietà per evitare 
che la cnminalità organizzata 
si infiltn nell economia, una li
nea verde antiracket aperta ad 
artigiani e commercianti 

TRAFFICO Rutelli non 
promette miracoli, ma ha un 

piano a breve termine e uno 
che guarda più lontano Fini 
lancia lo slogan >una città che 
si attraversi in mez-z ora» 

La filosofia di Rutelli e 
•creare le condizioni per ndur-
rc il traffico delle auto pnvate a 
vantaggio dei mezzi pubblici, 
dei pedoni e delle due ruote. 
Il suo piano prevede il recupe
ro di spazio per i mezzi pubbli
ci Vuole realizzare in centro 
parcheggi per i residenti, libc 
rando cosi le strade dalla sosta 
selvaggia e creare delle zone 
con parchimetri Neil imme
diato promette un migliora
mento del trasporto pubblico 
su gomma, attraverso la realiz
zazione di corsie riservate al 
mezzo pubblico E propone un 
patto tra utenti e Atac attraver
so un abbonamento annuale 
speciale a tanffa bloccala per 
tutta la gestione Rutelli Ma la 
chiave di volta del candidato 
progressista 0 la rcaliz/a/ione 
dell «Anello ferroviario» m'or
no alla città Una sorta di me
tropolitana leggera con pene
trazioni verso il centro (stazio
ne Temimi, Ostiense Trasteve
re e Tiburtina) 

CENTRO STORICO Se 
condo Rutelli la scelta della li 
mita/ione del traffico nel con 
tro va confermata e resa più ef 
ficientc E il candidato progres
sista penvi a -un arcipelago di 

isole [x'donah anche in perite 
ria. I-ini invece consider i -fol
le ogni ipotesi di chiusura indi 
scriminata dei centro storico» e 
punta «ali individuazione di 
aree da proteggere e a garanti
re assi di penetra/ione e de
flusso della circolazione» in
somma addio fascia blu 

Mentre per Rutelli i parcheg 
gì attirano traffico e quindi de
vono essere in centro solo per 
I residenti e in penlena desti 
nati al residenti o «di scambio» 
(lascio I auto e prendo bus 
metrò o treno) Fini ha al pn 
ino posto del suo piano anti 
traffico la realizzazione di par

cheggi ovunque aperti a tutti, 
dal centro alla penfena Vuole 
in pratica legalizzare «torpedo
ne selvaggio» e costruire par
cheggi per la sosta tempora
nea dei bus turistici a largo Ar
gentina in via dei Cerchi e via 
San Gregorio, e ali uscita del 
Traforo Umberto I Poi afferma 
di voler privilegiare il mezzo 
pubblico ma il suo disegno 
strategico e «una rete efficiente 
di superstrade urbane per i 
collegamenti a grandi distan
ze» collegato al raccordo auto
stradale e che penetnno verso 
il centro 

PARCO DEI FORI E DEL-
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La fiamma in doppiopetto prepara 
una cura di cemento per Roma 

PIERO SALV AGNI 

M È bene clic i cittadini ro 
mani sappiano e comprenda 
no bene cosa li attendervliho 
nel futuro prossimo se al bal
lottaggio del 5 dicembre pre 
valessero I ini e i fascisti II prò 
gramma di Fini |>cr 1 urbanisti 
ca e lo sviluppo della città i> il 
luminante Li cosiddetta de 
stra di governo si presenta an-
zi'utlo non tenendo tonto che 
Roma e-1 una realtà metropoli 
tana rinchiudendosi ali «iter 
no del perimetro comunale e 
dimostrando e osi eh non esse
re- alfatto consapevole che i 
problemi di Roma si nsolvono 
anche al di fuori di essa Que 
sta ricUol i < pericolosa Visio 
ne mumcipalislK a rimette- al 
emiro civile* svilupi^j eli Ke>rn,i 
! .lUtomolNlr hiln |HTIS.I HI 
grande nel suo prugrain-iia 
scrive-e he o c otri e re si ri -una 
re-te- rifu, irrit' eli sii[*-rsiraeli 

urbane [>' r i e olle game liti a 
graneli elistanza» Viene cosi 
scartata nei latti la sri Ita del 
trasporto su le rro pe-r il quale-
Fini spenele pex he panili tan 
Io e ve-re) e he neìn prenele in .ti 
e una considerazioni, la IKJV.I 
b ' t.i eli riuso (le I 410 km della 
re-ti li rrejviarta £c èdel laeoe 
renza Chi premieri btx. infatti 
il tri no eli fronte a un nuovo 
c< minalo di e liilometri di auto 
strade ' 1 I un fa degli esempi 
significativi un granelc 'unne-l 
ehi ("traversi Ruma fare della 
via Olimpica una vera auto 
strada r leleloppiare' I autostra 
eia Roma Ostia e "elulets in furi 
elo» resilizzare il prolungameli 
tei dell autostrada RomaCivi 
'vveeehi.i fino i!!a Rom i \ a 
|KIII lungo il litorale Si l'atte-
ri-libe di vi ri e propri elivistn 
i rSantstu i ImiT «tglllate- il tun 
IH I eoli rt lalivo emirati e-el 

uscite nel cuore di Roma lo 
scempio di Monte Mano per 
raddoppiare la via Olimpica la 
distruzione dell ambiente lim
ilo il I evere ed il litorale per il 
raddoppio della Reima-Ostia e 
la realizzazione della bretella 
ovest Neanche Sbandella e 
Carraro avevano avuto tanto 
ardire In questo quadro anche-
la scelta per i parchegsi e am
bigua Fini dice che I obiettivo 
è attraversare la città in trenta 
minuti Non si attraversa la cit
tà in trenta minuti nò con leau 
tostrade nò con i parcheggi 
(elio debbono essere preva
lentemente di scambio) ma 
solo con il trasporto su ferro 

Altr.i scelta coerente di Fini 
in questo quadro 0 la napertu-
ra al tralfico del centro storico 
nel quale set ondo il segretario 
ele-l Msi (jeeorre- -individuare e 
garantire varchi di pcnetrazio 
ne- |>e'r poterlo attraversare a 
grande- velticilà e- consentire ai 
pullman tunslie i di altcstarvisi 

a largo Argentina a piazza Na 
vona in via dei Cerchi .n San 
Gregorio Magno al traforo di 
via del Tritone Ceco come si 
rilancia il lunsmo a Roma se
condo fini portando i pulì 
man a ridosso dei monumenti 
ed eliminando le isole pe-do 
nali II pullman al posto del pc 
elone Ma non è (mila Dopo 
aver sentito per anni in Campi 
de»glio il principe nero Ruspo li 
(grande latifondista) op|X)rsi 
ali espropno delle are-e dello 
Sdo. ecco Fini Ixi Sel'i e"- vee 
chio occorre- prendere allo 
de-llo sviluppo spontanee* del 
terziario e conlrontarvisi con 
cretame-nte Fini non sa o fa 
tinta di non vipere che cosi co 
pre la rendita fondiaria ( i suoli 
delio Sdo) e la rendita mimo 
biliare (i 1500 miliardi lamio 
che il governo p iga peri affitte* 
delle sue sedi nel eenlro stori 
co) Fini sentenzia che il Piano 
regolatore generale del 1%2 e 
ve*cchio. ma vanno re-si e-secu 

tivi i pialli di iniziativa pnv ila 
una de-lle ptx 'le e ose- elle- si 
salvano del vecchio Pi ino re-
ge>late>re Ergo Ix- leitlizzazioni 
pnvali' si (amie) tutte eompre 
si quelle ele-lln Selo Mentre I i 
ni non dive nulla salve* solle-
v ire dcmageigiiaiiiciile- il prò 
ble-m.i stilli edilizia resielen 
ziale- pubbliea e sul riusei del 
patrimonio immobiliare e he e 
la vera risposta al bisogno di 
e ase 

Inline il patrimonio cultura 
l<- Il progetto Fon non si deve 
fare- meglie) dife nde-re- lei stra 
de)ne fase isla elle eopre un pa
t r imoni unito al moneto In 
alternativa (uelite- udii' ) vi 
latte* il pare e) arthi-oleigie ci il 
Circe) Massime) I orse- I mi non 
sa t he- il C irto Massime) li i og 
gì I aspetto che aveva prob i 
bilnfente in e-poca ire aie i e 
che scavi furono tat'i gì t nel 
l'IM ("e |K>I la proposi i di 
niisare- il Mattatene) e ome gran 
eie citta commi rei ile- t( |K-rta 

dalla finta denominazione di 
e ittà dell irtigianato Infine I e 
stale romana che viene definì 
la «effimero straccione, con
trapponendo ad e-ssa un non 
bene identificato "mito turisti-
eei intcrnazion.i!e" che va tra
dotte) cosi Roma e ni vendita 
alla merce'- dei bottegai e delie-
agenzie turistiche mternazio 
nali che continueranno a di
struggere la città più bella del 
mondo. Cd e proprio questo il 
nocciolo del programma di Fi
ni intitolalo «ncostruire Roma-
Ricostruire ,n realtà la rapina 
delle risorse culturali, ambien 
tali e urbanistiche continuan
do cosi a distruggere la comu 
nii.i urbana e I insieme di quei 
valori attorno ai quali i cittadini 
posvinoidcnfilicdrsi Altroché 
ele-stra di governo' È sujK-rfluo 
ricordare- e he Fini non parla 
nel suo programma della terza 
università di-Ila innsva/ione 
lis ne>logica d<-lla crisi produl 

L'APPIA. Gianfranco Fini pcn 
sa a una (Mmpagna di scavi i 
Partire- dal Circo Massimo .per 
realizzare un parco archeolo
gico alternativo a quello della 
sinistra perla distruzione di uà 
dei Fon lmpcnali" Lidea di 
una parco archeologico dal 
Fon ali Appia antica resta inve
ce uno dei progetti strategici di 
Francesco Rutelli che propo 
ne intanto m.sure di difesa dal 
degrado coordinamento tr.i i 
vari t nti nell uso dei fonui e ri 
chiesta al governo di una legge-
di finanziamento 

SOLIDARIETÀ E CITTÀ 
MULTIETNICA. Gianfranco 
Fini pensa di spedire immigrati 
e nejmadi fuori dal Gra -I Cam 
pi per la sosta tempejranea per 
I nomadi e i ce-ntn di acee> 
glienza oer gli extracomunitan 
in regola con la legge vanno 
allestiti solo fuon del raccordo 
anulare. Per Rutelli la -solida 
netà-ò -unodei principi ispira 
ton della/ione di un ammini
strazione progressista» l-a pre
senza degli immigrati ò -una 
nechezza potenziale di una 
moderna metropoli l'ropone 
uno scambio richiesta eli lega 
lità e offerta di servizi elemi-n 
tan come» alloggi temporanei 
sportelli di informazione sui 
problemi legali e del lavoro 
Diffusione di una cul'ura anti 
razzista 
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La storia di uno studente-lavoratore 

«Mi hanno gridato 
sporco negro 
e mi hanno aggredito» 

Gianfranco Fini 
e Francesco Rutelli 
i due candidati a conlronto 
In alto il Campidoglio 

tivù Anche qui t.i VLIO li tk 
m i.qosia M-n/.i proposte LOM 
cri'U- A KOITM sonoc-irKentui 
Ir risorse nuu stnitt.itc ,th/i di 
l..pid«.te I ambienti la ni ere J 
SÌ. lentificd le univcrsii.i iluru 
ma la televisione il ter/uino 
produttivo e I industria I,e uni 
che vere risorse che possono 
dare a Roma il '.ivoro e e he Hi 
ni ignora \onacusulicrluv.t> 
ni ha scelto Fini Per tentare di 
riuscire là dove non VJIIO [>as 
sali Carraro e Sardella Cru\i 
ed Andrcotti Ma d iltronde 
occorrercblx* ricordare che il 
Msi ai?liV\llx>n del centro sini
stra votò a favore de'I i edifica 
/ione dell albergo Milton la 
più ignobile s|x*ciil.i/iom ( « T 
latrala sulla tollina di Montt 
Mano Tra quel-1 ve l . i e il 
programma di ot^i e e una 
continuità manche navosla 
Li città e il mondo tk Ila t ultu 
ra soprattutto urbanismi a 
dt bbono ribellarsi <* vetid. n 
incampo 

• • Ma evilulo le botte per un 
\K lo niviìuito da un tjruppo 
il teste rasate \KIIIO ) casa 

sua nella zona ui Sin Paolo 
kra martedì v r a qu indo !>.• 
nis D ha prosato la P . .T.\ del 
Iodio razziale Ieri ha prev> 
e irta e |>enna e ci ha fatto arri 
\ure \ia fax una lun Ha lettera 
Denis ha W anni vne i Koma 
da quando tu ave\ i ZZ e stu 
dia fisiloma alla Sapienza In 
\ mto lavora in un impresa di 
puliz» ed tia un i fid m/ut \ ro 
tu ma anche lei studentessa 

•Sono uno studente lavora 
ton* cittadino ziire-* nsiden 
U i Kom i Desidt rodenum la 
a il Hestofavista da mesubilo 
la sera del Z*> novembre in 
( omcidt nz.a con i risultai, del 
le elezioni comunali 

V«p»o I'* Z 1 attr iversavo \\ 
strada nei pressi di casa [>er 
rienlr ire Sono sia'o quasi m 
vestito da una I* uni t *. hi ha 
im luodato vicino a me No e 
v evi un giovane uomo una 
donna èrmi tstu in macchina 

Ha iniziati» a insultarmi ijn 
dai.do S|>on ornerò 10I am 
ni tizzo' V I *rittem[xj v>no 
soprat;^tunlu1uerii?a/zi m Ve 
spa v on i tipici varj>oni t lete 
sk risati questi v n z a dire 
nuli i h inno tirato fuori '( tu 
k m Visi i tompaimi 1 luto 
molili iva si è- sentito più forte e 
illor \ h i inizi,ito a tir ire pu 

Min lo li ho v hivati fillio dato 
una spinta e ini vino messo i 
t o m r e il più lorte |>os\il>ile 
mentri' ti vnlivo invanirmi e 
tjndan i he mi dovevo fermare 
.i litiqare i IH mi avrebl>erofa1 
'ti vedere < orni- erano più forti 
i mi .i.TebberoiKt iv) 

A un «.erto punto visto che 
11 ncnte lomiiKiavu ad aflac 
e larsi (ìk- fmt sire e le m<u t hi 
IK t U rmursi hanno smesso di 
invernimi (d un uomo per 
str nt i m li i delio Vai subito 
vii' Non vedi quanti sniio'" 
Aiioru sono torvi dui ( irabi 
nidi * In ibbastanza y< tttil 
meni, me IH set on una < t r a 
U ntezza \* nio toni iti con mt 

sul luoyo dell accaduto pn s 
v» la fermala dt Ila iidio[H»t 

tana .San l'aolo l)v\Milieu « i 
rufdLrVi non e r rano più > nt s 
suno d< i passanti si e pn s< i 
tato come testimone 1 < ir ib 
meri v ne s mu andati si \w 
invitarmi isjion^cri ak n i KU 
nuncia t limitandosi i il " 
\ a t 11 asa non e i più u ssu 

no" 
Un tatto ali iÌot;< 11 SIK tessi 

a tre m » ì amie i dt i olot< * t< 
uomini t una domi i UH t in 
mev* 1 i sulla ! ihurtin t mt n'r< 
viai?c avario nella loro MI KI h 
nt\ Hanno accostato pi col i 
prarc le siti ""i ''< <- s* ni» *- i i 
iccerchiali da di i QIOV m in i 
qumdicm i di p< rsom imi il 
di cileni b istoni spranghi 
Ui Po'izia t i erunul i * * 'M 
anclit ferm ilo qu ili un< ra 
tjicnaiu v n z a ;M ro t o s i cr 
vissima invitare rm< i unii i t 
sporgere di mine la i osi i u h< 
questa vie end i r* 'init i nt i i 
la 

V>i str itm ru i ri mi un > i 
•l i o n t r n h i 1 ili i p i s o d i s s ' ili 
no ini* nsifit indo ed i r -
potrei r M crini m 

sono si \\<y Ir i*l ito u n n 
cln in c,)ui si ir i (iuainl s i« 
and.t1(> a I ire li visi i d i t i 
presso H in mlobus i < s< m 
pn qu ili uno* he s s' t i 
trr> di ni ì lo sen'o l'd n i 
dico mai ni< nu In mi t i n i 
idee- sb ivjli iti su d noi 

Sono moilo pn (Kit ; i 
|>enso t hi qli it i i il \ r i i 
del r^ ttier mbre do\T* '«t» r 
rendersi i onlo t h* s< vnui 
destra t io far i v min 11* v 
u izisii v-mprt ).IM (< f 

l't rt In ni ut .in jm ^ i 
ri v< ruotinosi « orni ni i i ,i • 
s.ti vco lo d ii n izitast s n 
tro^hebrt i ' 

S|x*ro t hi inoliti pn s i s 
orwaiuzyi una in u n s i 
nini ìvisi i t tiiin iz s i M 
sensibi le ir' li n < su • 
y l i i i ' t l i M K I ' I si i n i 
d o me In m v i' ' i di I < i 
nt itti t l< zion: 

( ordì ili S,lu1i | H ni-.' ) -

* I 
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